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Brescia. Sicurezza a rischio e un danno di oltre 50mila euro

Rubati tutti gli estintori
In due anni razziati 176 apparecchi antincendio

di Giuseppe Spatola
ISEO (Brescia) ‑ Scomparsi nel nulla. Volatilizzati. Rubati dai «ladri di estintori» che hanno compiuto la loro ultima razzia nei primi giorni dell'anno. In un sol colpo sono spariti dalle piazzole di emergenza, ricavate all'interno delle gallerie lungo la nuova «bretella» della provinciale 510 «Sebina orientale» Brescia‑Pisogne, ben 88 apparecchi antincendio. Sono 176 gli estintori rubati dal febbraio del 2004, mese in cui è stato inaugurato il nuovo tracciato che corre parallelo alla vecchia strada che costeggiava il lago d'Iseo. Un danno di oltre 50 mila euro. E adesso, dopo l'ennesimo colpo della «banda degli estintori», la Provincia è corsa ai ripari istallando nelle gallerie apparecchi antincendio «marchiati». I primi sono stati installati ieri (gli altri in settimana) e, inciso sul rosso del metallo, hanno il logo della Provincia di Brescia oltre alla sigla strada «Sp 510».

«t un modo per renderli unici e non rivendibili ‑ sottolinea con un certo imbarazzo Mauro Parolini, assessore provinciale, ai Lavori pubblici ‑. Per mesi abbiamo tamponato i furti sostituendo gradualmente gli estintori che venivano rubati dalle gallerie. Adesso, di fronte all'ennesima razzia, abbiamo deciso di rendere immediatamente riconoscibili gli estintori con il logo della Provincia e il numero della strada lungo la quale sono posizionati».

Arrivando da Brescia, l'ex statale 510 «Sebina orientale» da Iseo si inerpica dentro le montagne, si getta in una lunga serie di gallerie (18,6 chilometri divisi in sei diversi tunnel) per poi sbucare fuori Pisogne all'imbocco della Valcamonica.

Quarantotto chilometri d'asfalto che hanno liberato dal traffico i comuni rivieraschi e abbattuto i tempi di percorrenza tra Brescia e Pisogne. «Buona parte del tracciato è in galleria – spiega l'assessore bresciano –. Per garantire una maggiore sicurezza degli automobilisti avevamo deciso di posizionare nelle piazzole d'emergenza un certo numero di estintori. Un'idea che è stata apprezzata soprattutto dai ladri. Dopo l'ennesimo furto abbiamo denunciato alla polizia la situazione, chiedendo l'interessamento anche della Procura».

Nelle ultime settimane gli investigatori bresciani si sono interessati al caso senza escludere alcuna pista. «Si tratta di furti messi a segno su commissione – spiegano alla questura di Brescia –. Gli estintori rubati sicuramente vengono rivenduti al mercato nero. Solo negozi specializzati sono in grado di smerciare in poco tempo quegli apparecchi». Ma da questa mattina non sarà più così facile. I marchi della Provincia, infatti, saranno indelebili e secondo i tecnici dell'amministrazione i nuovi estintori non avranno più mercato. Ma, mentre i primi «apparecchi antincendio griffati» hanno fatto ieri la loro comparsa lungo le gallerie di Monte Cognolo, Covelo, Pianzole e Massenzano, la Provincia entro poche settimane inaugurerà anche il sistema di videosorveglianza all'interno dei sei tunnel della Brescia‑Pisogne.

«A mali estremi, estremi rimedi – conclude Parolini –. Abbiamo piazzato tutte le telecamere all'altezza delle aree di emergenza. Gli obiettivi sono puntati sugli estintori. Una volta entrate in funzione le telecamere garantiranno un doppio servizio: da una parte segnaleranno le auto in panne alla centrale operativa della polizia provinciale e dell’Anas, dall'altra serviranno come deterrente per i malintenzionati». La «banda degli estintori» è avvisata.
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Riva di Solto. Lunga due chilometri, il primo progetto risale a trent’anni fa. Al suo fianco un percorso per pedoni

Auto fuori dal centro, al via gli espropri
La Provincia spenderà 5 milioni per la variante della strada rivierasca tra il campeggio e il bögn

di Laura Cruciani
Cinque milioni di curo: è quanto spenderà la Provincia di Bergamo per realizzare la strada che consentirà ad automobili e moto di scavalcare il centro di Riva di Solto. La bretella è stata inserita nel bilancio 2006 delle opere pubbliche provinciali.

«Il progetto – afferma il sindaco Norma Polini – è depositato agli uffici provinciali e presto verranno avviate le procedure di esproprio delle aree dove passerà la strada. Il progetto esecutivo dovrebbe essere approvato nel corso della prossima primavera. Il condizionale è d'obbligo perché i tempi sono vincolati dalle procedure di esproprio che possono essere più o meno difficoltose. Ci vorranno poi dai tre ai sei mesi per gli appalti e almeno 18 mesi per la realizzazione del manufatto».

La strada, lunga due chilometri, partirà dal campeggio e arriverà fino al bögn, all'altezza della vecchia filanda, dove si collegherà con la galleria. Oltre alla striscia di asfalto verranno realizzati, nella parte di paese verso Sarnico, una rotatoria, un marciapiede per i pedoni, le strisce per l'attraversamento e l'illuminazione fino alla parrocchia le. «L'impatto ambientale sarà irrilevante – spiega il vicesindaco Lorenzo Lazzari – perché la strada verrà realizzata in trincea, a un livello più basso rispetto a quello attuale del terreno sul quale sorgerà. Il tratto dove è necessaria la palificazione è molto breve e non andrà di sicuro a influenzare la vista del paesaggio per chi guarda dal lago. Sullo sfondo ci sarà la roccia che verrà messa, tutta in sicurezza». A fianco del nuovo manufatto verrà realizzato un percorso per i pedoni. «Uno dei sogni degli abitanti e dei turisti ‑dichiara il sindaco ‑ è un percorso pedonale che si snodi lungo tutto il paese fino al bögn. Grazie alla costruzione della strada, per la quale verrà costruita la massicciata a lago, potremo creare il primo tratto di questo percorso. L'Amministrazione si sobbarcherà il costo della pavimentazione e dell'arredo con panchine e verde».

La bretella solleverà il centro del paese dal passaggio di automobili e moto (i mezzi pesanti che dal

basso lago devono raggiungere la parte alta del Sebino percorrono già strade alternative) e consentirà una valorizzazione del cuore antico del paese. Spiega Giovanni Vabanesi, assessore alla Comunicazione: «Riva è ricca di vicoli caratteristici che scendono verso il lago. Il problema è che tutta questa ragnatela di stradine finisce sulla strada dove, soprattutto durante i fine settimana e per tutta l'estate, il passaggio dei mezzi è elevato rendendo così poco godibile questo patrimonio. Grazie alla strada che dirotterà il traffico fuori dal centro storico sarà possibile valorizzare questa parte di paese. Per ora sono state lanciate alcune idee, come la creazione di una grande isola pedonale».

Aggiunge il primo cittadino: «Nel progetto rientrano anche due parcheggi che si vanno ad aggiungere a quelli già esistenti in paese, che saranno creati agli estremi del centro storico, praticamente all'altezza dei punti di svincolo; e che consentiranno di trovare posto a 120 auto. Dopo la realizzazione della strada il paese sicuramente avrà un altro, aspetto e per noi è molto importante valorizzare e rendere più vivibile la

parte antica, quella che attira la gente e i turisti, quella più adatta a ospitare le numerose manifestazioni, quella che negli anni, a differenza della collina che ha conosciuto un eccessivo boom edilizio, ha mantenuto le caratteristiche di un tempo».

Il primo progetto di un percorso che oltrepassasse la strettoia che divide Riva nella parte a lago e nella parte a monte risale a una trentina di anni fa. Allora la strada era di proprietà dell’Anas e fu proprio l'ente nazionale a disegnare i progetti di fattibilità. Ma negli anni la possibilità di una strada con la conseguente valorizzazione del centro storico è stata più volte tolta e rimessa nel cassetto. Oggi i vecchi progetti sono stati interamente rivisti dai tecnici del settore Viabilità della Provincia di Bergamo. È del 2004 il primo progetto preliminare. Per il 2006 il percorso è stato inserito fra le opere che verranno realizzate e, se tutto andrà bene, Riva a avrà la sua strada nel 2008.
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Riva di Solto

Zorzino, stop agli allagamenti. In arrivo nuovi scarichi
Tira le somme dei primi 18 mesi di amministrazione la Giunta di Riva di Solto: nel corso di un'assemblea pubblica, ha illustrato quanto è stato fatto e cosa c'è in cantiere per i prossimi mesi. A dare il via alla carrellata il sindaco, Norma Polini. «Il risultato più importante nell'ambito della riorganizzazione degli uffici – ha detto – è stata la riduzione del 40% della spesa telefonica. Mentre per quel che riguarda il territorio, grazie a una posizione più decisa verso il Consorzio per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, abbiamo cambiato tutti i cassonetti vecchi di almeno dieci anni. È stata anche assunta una persona per la pulizia del paese. Per quanto riguarda le vallette che circondano il paese, molto è già stato fatto grazie all'intervento degli alpini. Abbiamo inoltre chiesto per la cura dei corsi d'acqua minori un contributo alla. Comunità montana e per le quattro valli maggiori l'intervento della Protezione civile.

Un freno l'amministrazione Polini lo ha messo, nel piano regolatore, alluso e abuso della legge per i sottotetti e, .nel bilancio, ereditato in buono stato dagli amministratori precedenti, all'accensione di nuovi mutui. «Stiamo cercando risorse alternative ai mutui che comunque rappresentano un debito e un impegno non indifferente per le generazioni future. Una verifica – ha proseguito il sindaco – è stata fatta per quel che riguarda i pagamenti Ici nelle aree edificabili. Dopo aver dato un valore ai terreni abbiamo accertato i mancati pagamenti». Pronta a uscire dal cassetto un'opera pubblica importante: la realizzazione della fognatura nel centro storico di Zorzino per la quale è stato ottenuto un contributo a fondo perduto di 320 mila curo su un costo totale di 400 mila curo. «La fognatura è un'opera fondamentale e non più rinviabile in quanto a ogni pioggia Zorzino viene letteralmente invaso dall'acqua e gli abitanti sono costretti a correre ai ripari per evitare infiltrazioni nei pianoterra». Dai lavori pubblici alla cultura. Un occhio di riguardo l'amministrazione lo riserva all'archivio del Comune dove sono conservati testi del XIV e XV secolo. Gli antichi tomi troveranno il loro vecchio splendore grazie alla scuola di restauro di Botticino (Brescia). In questi mesi inoltre la biblioteca è entrata a fare parte del sistema bibliotecario che fa capo a Seriate. Per quel che riguarda i servizi sociali si sta costituendo un'associazione di volontari. Mentre è in corso il tentativo di far partire, con gli altri paesi della collina, un gruppo di Protezione civile.
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Credaro e Sarnico

Acqua potabile, a una Spa i rubinetti di due paesi
di Luca Cuni

Novità di inizio anno sul fronte acqua per i cittadini di Sarnico e Credaro: i due Comuni sono stati i primi centri del Basso Sebino che hanno deciso di affidare a una società privata la gestione del servizio idrico integrato, vale a dire l'attività di captazione, trasporto, distribuzione e depurazione dell'acqua. Ad assumere l'incarico dal 1° gennaio, con contratto trentennale, è stata la Servizi Comunali Spa, società con capitale interamente pubblico detenuto da 52 enti (Comuni e Comunità montane), con sede a Sarnico, che dal '97 svolge servizi di interesse pubblico per i propri soci.

«In questi giorni ‑ ha sottolineato Franco Dometti, sindaco di Sarnico ‑ partirà una campagna informativa adeguata rivolta ai cittadini per facilitare il servizio».

Sulla privatizzazione interviene Enrico De Tavonatti, amministratore delegato della Servizi Comunali Spa: «Si tratta di un passo importante, quello intrapreso dalle due amministrazioni che hanno aderito al progetto, che risponde al processo di ottimizzazione e di modernità del servizio caldeggiato dalla Provincia di Bergamo».

Il compito sarà quello di garantire una corretta gestione della risorsa agli oltre 5.000 nuovi clienti complessivi fra Sarnico e Credaro, per utenze sia domestiche che industriali, il cui consumo globale è di circa 1.700.000 metri cubi l'anno (1.300.000 nella sola Sarnico). Prosegue De Tavonatti: «Ci auguriamo che l'opportunità possa estendersi anche agli altri centri del Basso Sebino e della Valcalepio, come già accaduto a Grumello e Castelli Calepio. L'obiettivo è anche di portare avanti studi di economicità, razionalizzazione e ammodernamento». Il giro di affari per l'azienda ‑ attiva anche nei settori dei rifiuti e dell'informatica ‑, sul fronte acqua, si incrementerà di un milione di euro l'anno. Ora i cittadini diverranno automaticamente clienti della Servizi Comunali, che si occuperà delle pratiche amministrative, di riscossioni e pagamenti.

Conclude Heidi Andreina, sindaco Credaro: «In applicazione alla legge in materia, abbiamo provveduto ad affidare a una società il servizio integrato. La scelta è andata sulla Servizi Comunali Spa, realtà già prestatrice di servizi a Credaro. Entro gennaio i clienti potranno fruire del numero verde 800.134.781, disponibile per ogni informazione, in aggiunta al numero di pronto intervento per le emergenze, 335 6522309». Le tariffe per ora non subiranno variazioni. Cambiamenti potranno essere introdotti soltanto dall'autorità competente provinciale all'interno della «tariffa d'ambito». Inoltre saranno aperti sportelli commerciali a Sarnico e Credaro per il servizio e le consulenze alla clientela.
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Il Consiglio comunale ha già approvato il documento di programmazione finanziaria previsionale

Bilancio a Iseo: spese per 12 milioni di euro
di Veronica Massussi

Ha lasciato sorpresi tutti, amministratori compresi, la rapidità ed il tempismo con cui quest'anno a Iseo si è arrivati ad approvare il bilancio di previsione 2006. Durante l'ultimo Consiglio comunale è stato infatti discusso ed approvato il documento preparato dall'assessore al bilancio Massimo Aceti che ha fermamente voluto affrontare l'argomento prima del 31 dicembre. 

«Solo con tutti i 12 mesi dell'anno a disposizione gli uffici possono raggiungere gli obiettivi che il bilancio si propone ‑ spiega Aceti gli altri anni infatti, quando la discussione del bilancio si effettuava tra febbraio e marzo era sempre necessario entrare in esercizio provvisorio e la macchina burocratica ingranava a metà anno».

«Questa scelta presuppone un cambio di mentalità ‑ prosegue Aceti nella spiegazione, che si avvale anche dell'implementazione del Peg (Piano economico di gestione) online, secondo un programma della Provincia ‑. Con le finanziarie sempre più restrittive che erogano ai comuni sempre meno fondi, dobbiamo perseguire l'obiettivo che dice "meno spendo, più sono bravo" e chiedersi sempre quanto si spende per far che cosa. Con il nuovo Peg, attivo già da quest'anno ma che entrerà a regime tra un paio d'anni, prima sarà necessario dettagliare gli obiettivi da raggiungere e su questi discutere dei finanziamenti».

Ma ora veniamo ai numeri: sono calcolate entrate e spese per un importo di 12.352.463 euro, di cui 8.584.600 euro per la parte corrente e 3.767.863 euro per gli investimenti. Per quanto riguarda le entrate: dai cittadini giungono 7.176.317 euro, il contributo pro capite per cittadino è calcolato in 832.61 euro; lo Stato eroga 245.707 euro, la Regione 847.114 euro e la Provincia e altri enti 65.461. Le tasse (entrate tributarie) apportano 3.721.019 euro, gli altri proventi, derivanti dalla farmacia comunale, dai parcometri e dalle multe, sono calcolati in 3.455.297 euro. Da notare che se nel 2006 i parcometri aumenteranno, di conseguenza incrementeranno anche le multe. Le cifre ipotizzate sono un introito di 275.000 euro dovuto ai parcometri e 310.000 euro di multe. L'Ici permette in un gettito di 1.740.000 euro nel 2006 mentre erano 1.700.000 nel 2005, differenza dovuta alle nuove costruzione che si evidenza anche negli oneri di urbanizzazione: nel 2005 il Comune di Iseo ha introitato 900.000 euro di oneri mentre nel 2006 ne sono previsti 500.000.

«Abbiamo comunque cercato di mantenere inalterati i servizi erogati alla popolazione con la stessa imposizione fiscale, sono infatti rimaste invariate le aliquote Ici ed addizionale Irpef» continua Aceti.
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Darfo Boario Terme. Un corso di archeologia

Animatori culturali della preistoria
di fl.arc.

Ultimi giorni per le iscrizioni al corso di formazione per animatori culturali organizzato anche quest'anno dall'Archeopark di Boario Terme e dal Museo didattico di Capo di Ponte. La domanda per partecipare alla scuola che insegna come guidare e spiegare i contenuti dei siti archeologici della Valcamonica scade venerdì 20 gennaio. Il corso 2006 prevede una quindicina di incontri, alcuni teorici (all'Archeopark), altri pratici, fatti di lezioni sul territorio, visite ai siti e attività di laboratorio.

Le lezioni "in aula" prevedono una panoramica sui beni ambientali e culturali della Valcamonica, cui farà seguito un ciclo di approfondimenti su "preistoria e arte rupestre alpina e camuna", inserita nel più vasto quadro dell'arte preistorica europea, dalla prima apparizione alle manifestazioni di tradizione. Non mancheranno cenni sugli aspetti geologici, morfologici e ambientali della più estesa valle bresciana.

Alla cosiddetta "grammatica" seguirà una serie di incontri incentrati sulla "pratica", per imparare a leggere con correttezza i segni e le incisioni lasciate dagli uomini delle caverne. Lo scenario saranno naturalmente le tante aree preziose della zona. Le visite porteranno gli aspiranti esperti al parco nazionale di Naquane, al nuovo parco comunale di Seradina e Bedolina, a Cividate Camuno, Bienno, lago Moro, Monticolo e Adamello, oltre che naturalmente a Capo di Ponte.

Al termine del corso chi vorrà operare come animatore culturale per il Museo didattico dovrà sostenere un tirocinio pratico e una verifica delle conoscenza acquisite. Il costo del corso è di 60 euro. Per informazioni rivolgersi all'Archeopark (0364 529552) o al Museo di Capo di Ponte (0364 42148).
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Secondo l’opposizione il santo non viene valorizzato

Pisogne: polemica sulla collocazione della statua del patrono
di Lucia Sterni

Ultimi ritocchi alle piazze centrali del centro storico di Pisogne tra polemiche riguardanti la collocazione della statua del Santo Patrono, che non accennano a diminuire. Sono iniziati, proprio in questi giorni, i lavori di completamento del secondo lotto dello spazio compreso tra piazza Umberto 1 e la linea ferroviaria, sospesi a luglio dopo la sistemazione della stessa piazza, per permettere il regolare svolgimento delle numerose manifestazioni estive.

L'intervento prevede la posa della nuova pavimentazione, che sarà uguale a quella utilizzata per le piazze; l'eliminazione delle piante vicino alla linea ferroviaria, per permettere di godere della vista del lago; la sistemazione dell'area antistante, la ferramenta per nuovi,parcheggi e della strada ex 510. E già avvenuto, invece, all'inizio del mese, lo spostamento dell'edicola nel nuovo manufatto, posizionato in piazza vicino alla strada, con la demolizione di quella vecchia nei pressi della linea ferroviaria.

Il costo del completamento, affidato all'impresa bergamasca "Giudici" di Clusone, che dovrebbe terminare entro Pasqua, ammonta a poco più di 158mila euro. Tali lavori completano il progetto globale riguardante la

riqualificazione delle tre piazze principali del capoluogo (Vescovo Corna Pellegrini, Mercato e Umberto I), intrapreso negli ultimi anni, che aveva comportato la sistemazione delle vecchie reti tecnologiche, in cattivo stato di manutenzione (rete fognaria, acquedotto, gas metano, Telecom e Enel) e la nuova pavimentazione.

Nel frattempo, come ricordavamo, non si placano le lamentele dei pisognesi circa l'altezza della nuova piazza e soprattutto per la collocazione della statua in bronzo del patrono San Costanzo (voluta dall'Associazione Combattenti e Reduci e realizzata nel 1951 dallo scultore bresciano Claudio Botta in sostituzione di un primo monumento settecentesco, danneggiato dagli agenti atmosferici ed ora conservato nel palazzo municipale), spostata di alcuni metri più avanti rispetto alla posizione originaria in fregio alla ex statale, che a loro dire, sarebbe stata scarsamente valorizzata.

«Non ha ricevuto la giusta considerazione che si merita affermano alcune anziane del paese sebino, che ricordano la lunga venerazione dei pisognesi verso il patrono soprattutto durante i conflitti mondiali per la protezione dei propri soldati e combattenti ‑; è stato spostato al centro della piazza spoglio, solo con un misero vaso di fiori alla sua base e senza ripulire la colonna in stile romano su cui poggia la stessa statua».

Stesso malcontento è stato ripreso sull'ultimo notiziario comunale anche dal gruppo comunale di opposizione, "Pisogne Futura" capeggiato da Diego Invernici, che scrive «è indecente il trattamento riservato all'opera che raffigura il Santo patrono del nostro paese: San Costanzo abbandonato in mezzo alla piazza senza alcuna opera che renda la giusta dignità ad un Santo».
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A Iseo, Provaglio e Corte Franca

Torbiere gratis per i residenti grazie al “pass”
di Fausto Scolari

Provaglio d'Iseo, Corte Franca e Iseo sono i tre comuni che si affacciano sull'unica e preziosa palude del Bresciano, e in questi giorni, nelle cassette delle lettere stanno arrivando i «pass» che serviranno ai residenti nei tre paesi per entrare gratuitamente nell'area della riserva naturale delle Torbiere del Sebino.

E ogni eventuale domanda sulla natura della tessera magnetica viene chiarita dalla lettera di accompagnamento del presidente del Consorzio di gestione della riserva, Carlo Maffeis.

«Con lo scopo di limitare l'afflusso delle persone aprendolo solo a quelle realmente interessate a una visita rispettosa del sito naturale ‑ esordisce Maffeis ‑, nei mesi scorsi il consiglio di amministrazione ha ritenuto utile istituire un ticket di ingresso, dal quale ovviamente i residenti dei tre comuni sui quali la riserva è ubicata sono esonerati. I residenti possono entrare gratis esibendo alla vigilanza il cartellino allegato alla lettera, che è personalizzato per ogni componente della famiglia».

Pass a parte, le iniziative dell'ente di gestione per creare una interazione col territorio sono anche altre: «Devo sottolineare ‑ aggiunge Maffeis che il sito internet www.torbiere.it sarà potenziato con ulteriori servizi, attraverso i quali il cittadino potrà interagire col Consorzio offrendo suggerimenti e nuove idee».

Passeggiate gratis, insomma, per chi vive attorno a una zona umida da sempre legata alle comunità. Per decenni qui è stata estratta la torba, il cui commercio ha sfamato intere generazioni. Ora le cose sono cambiate, e le per la loro crescente importanza naturalistica, le Torbiere sono inserite nell'elenco delle zone umide di importanza internazionale inserite nella Convezione di Ramsar, alla quale hanno aderito moltissimi Paesi europei.

In tutta Europa, molti e delicati ecosistemi di questo genere sono gravemente minacciati da diversi fattori; ma tutti antropici. E devono essere tutelati seriamente per il loro ruolo di siti di nidificazione, svernamento o semplicemente sosta durante le migrazioni per decine e decine di specie di uccelli.

1360 ettari dell'area sono stati dichiarati «Biotopo di eccezionale importanza» dal CNR nel 1970 e compresi nel primo elenco dei biotopi e geotopi, poi dichiarati zona umida di importanza internazionale nel 1984, ai sensi della Convenzione relativa alle zone umide firmata a Ramsar nel 1971; di seguito zona di protezione speciale (Zps) dall'Unione europea e sito di importanza comunitaria (Sic).

I circa 4 chilometri di percorsi, che hanno mediamente un tempo di percorrenza di 2‑3 ore, dovrebbero insomma essere goduti sia come stabiliscono le normative di tutela, sia come dovrebbe suggerire il buon senso: questo non è un luna park da visitare con i tacchi a spillo e vociando, ma un santuario naturale da ammirare possibilmente in silenzio e con un equipaggiamento adeguato, che comprenda magari anche un binocolo per osservare la ricchissima avifauna.

Meglio sarebbe, come consigliano anche al Consorzio, munirsi di un abbigliamento idoneo, evitando colori sgargianti e indossando scarpe adatte (se è piovuto di recente, meglio gli stivali). E soprattutto bisogna prestare attenzione al comportamento dei ragazzi, evitando rumori e grida. Nella riserva, è il caso di ricordarlo è vietato disturbare la fauna, danneggiare la vegetazione, introdurre qualsiasi animale, lasciare immondizie e abbandonare i percorsi segnalati.
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Presentato il piano di finanziamenti per numerosi comuni: dalle reti tecnologiche alla promozione turistica

Trenta milioni per il rilancio
Pioggia di contributi dall’Unione europea nell’ambito di “Obiettivo 2”

di Ermete Giorgi

Pioggia di contributi sulla Valcamonica. Ieri pomeriggio nell'auditorium Mazzoli a Breno Alessandro Bonomelli, presidente della Comunità montana di Valcamonica, ha presentato le varie destinazioni per i trenta milioni di euro concessi agli enti locali camuni sui fondi europei «Obiettivo 2».

Si tratta di assegnazioni regionali, per più della metà a fondo perduto ed in parte a restituzione agevolata in 20 anni, senza interessi. Nel complesso i finanziamenti saranno destinati alla realizzazione di progetti infrastrutturali per lo sviluppo del territorio (piani produttivi, dotazioni e reti tecnologiche per il teleriscaldamento e la metanizzazione, strade e parcheggi) per progetti di valorizzazione turistica (recupero e riqualificazione di siti culturali ed ambientali), per progetti di animazione economica. Gli enti interessati sono, oltre alla Comunità che beneficia di ben 7 interventi ‑ svariati Comuni del territorio con riferimento in particolare all'alta Valle.

«Queste ulteriori risorse premiano non solo la capacità progettuale delle amministrazioni, ma anche la loro costante attenzione a recuperare i contributi europei con il fine di migliorare la competitività del territorio», dice Bonomelli, che aggiunge: «Obiettivo 2 è in scadenza e purtroppo hanno potuto beneficiare di questi stanziamenti soprattutto i comuni da Sellero a Ponte di Legno. Quando però, superando le colorazioni politiche, si riesce a coagulare sinergia si ottengono risultati incoraggianti che dovrebbero far riflettere tutti».

Luca Gnali, consulente finanziario, ha poi aggiunto che i progetti finanziati hanno conosciuto il successo grazie alla capacità di fare sistema, ottenendo risultati eclatanti per quanto concerne l'ambito lombardo.

I comuni della Valsaviore che pensano ad un fortissimo utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili; Malonno che giustamente ipotizza un finanziamento per insediamenti produttivi e Sellero che pensa ad un incubatore come infrastruttura per nuove imprese; poi la metanizzazione dell'alta Valle che tocca da vicino parecchi borghi e frazioni; Cedegolo e Sellero che perseguono l'idea di un importante recupero di beni architettonici, da offrire alla fruibilità turistica; Edolo e Losine che ambiscono a completare l'arredo urbano del loro centro storico; Temù e Ponte di Legno che saggiamente si preoccupano di offrire i necessari parcheggi per i fruitori del demanio sciabile; ben 6 progetti sono quindi dedicati al fabbisogno energetico da acquisirsi con energie rinnovabili: per lo più interventi specifici che sfruttano i salti dell'acqua degli acquedotti (Losine, Vezza d'Oglio, Corteno). Numerosissimi come si vede anche dalla tabella a fianco i progetti finanziati, e Francesco Abondio, sindaco di Darfo Boario Terme e presidente della conferenza dei sindaci, sottolinea a sua volta che è necessario battersi anche per il resto della Valcamonica, in particolare per la bassa.

A chiudere l'intervento del presidente della Secas Walter Sala: «Per il futuro sarà cruciale l'offerta di capacità tecnologiche. Occorrerà poi studiare nuove e più efficaci strategie poiché non basteranno i fondi europei, statali e regionali, ma occorrerà anche il finanziamento dei privati, che naturalmente dovranno esser convinti della bontà dell'investimento».

PAGE  
7

